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O n o r e v o l i S e n a t o r i. — Il Protocollo ag­
giuntivo alla Convenzione per il funziona­
mento della Scuola europea di Ispra-Varese, 
non tanto estende quanto precisa i benefìci 
fiscali concessi, a condizione di reciproci­
tà e fin dalla loro istituzione in sei paesi 
della CEE, al personale direttivo, docente e 
amministrativo delle scuole europee. La Con­
venzione fra Governo italiano e Consiglio 
superiore di dette scuole, del 5 settembre 
1963, conteneva nell'articolo 7, una menzio­
ne approssimativa dello « speciale » tra tta­
mento di soggiorno. Il 14 maggio 1971, a 
Parigi venne firmato il Protocollo aggiun­
tivo, articolato e preciso, tendente a stabi­
lire che privilegi e immunità del personale 
« straniero » operante nella Scuola europea 
di Ispra-Varese, sono quelli di cui godeva­
no e godono i nostri connazionali in servi­
zio presso le scuole europee a Lussemburgo, 
Bruxelles, Mol, Bergen e Karlsruhe.

Il ritardo nella ratifica del Protocollo di 
Parigi e l’entrata in vigore della riforma tri­
butaria del 1° gennaio 1974 hanno reso ne­
cessario un successivo Scambio di Note, ef­
fettuato a Bruxelles il 16 novembre 1976 
per adeguare al vigente ordinamento tri­
butario italiano il Protocollo, che ha aboli­
to, ad esempio, il riferimento all'imposta di 
famiglia e a quella sul valore locativo, ci­
tate all'articolo 1, punto b), del Protocollo 
stesso.

Lo Scambio di Note farà quindi parte in­
tegrante, dopo l’approvazione del disegno di 
legge di ratifica ora in esame, del Protocol­
lo. Con la precisazione in esso contenu­
ta, che i ricordati benefìci hanno validi­
tà dall’origine della Convenzione, anche 
l’Italia soddisfa un impegno europeistico che 
favorisce il graduale ma continuo e necessa­
rio processo di unità.

M a r c h e t t i, relatore

PARERE DELLA 5“ COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

17 ottobre 1978

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di propria competenza.

G ia c o m e t t i



Atti Parlamentari Senato della Repubblica — 1259-A

LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo alla 
Convenzione tra il Governo italiano ed il Con­
siglio superiore delle scuole europee per il 
funzionamento della Scuola europea di Ispra- 
Varese (Roma, 5 settembre 1963), firmato a 
Parigi il 14 maggio 1971, con Scambio di 
Note, effettuato a Bruxelles il 16 novembre 
1976.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all’articolo 2 del Protocollo mede­
simo.


